
PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 27-05-2026  

 

Registro delle deliberazioni adottate dal Consiglio Comunale nella 

seduta del 27-05-2026, tenutasi alle ore 19:30 presso la Residenza 

Municipale, a seguito di convocazione disposta nei modi di legge in sessione 

Ordinaria in Prima convocazione, in seduta Pubblica. 

 

Risultano presenti alla seduta i Signori:  

 

 

Arcari Paolo Giulio P Peschiulli Antonio Carlo P 

Berva Rosanna P Fraschini Diego P 

Cardani Andrea P Previtali Clara P 

Monzio Compagnoni Ilaria P Bizzarri Cristina P 

Biffi Annalisa P Amato Ferdinando P 

Pisoni Claudia P Tito Valeria P 

Rota Roberto P   

 

 
Assume la presidenza il Signor Arcari Paolo Giulio in qualità di Sindaco 

assistito dal SEGRETARIO COMUNALE Signor Falbo Nicola. 

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta 

ed invita il Consiglio Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie 

determinazioni sulle seguenti proposte di deliberazioni: 

 
 

  

Proposta N. 20 del 29-04-2026 NUMERO DELIBERA 

Esito Esame: Approvata 16 

Oggetto: COMUNICAZIONI DEL SINDACO - SEDUTA DEL 27/05/26 Immediatamente eseguibile: N 

 Soggetta a comunicazione: S 

 Soggetta a ratifica: N 

• Porge gli auguri di buon compleanno al consigliere Clara Previtali per il suo compleanno, 

nonché al vicesindaco Rosanna Berva, collegata da remoto, che si trova purtroppo 

ricoverata in ospedale; 

• Ringrazia formalmente le due volontarie del Servizio Civile Universale, la dott.ssa 

Martina Fasolato e Giorgia Leonardi, che oggi hanno concluso il loro anno di lavoro 

presso il Comune. Sottolinea l’impegno, la dedizione e la passione che hanno messo in 

ogni attività che è stata loro affidata, con una ricaduta estremamamente positiva sulla 

comunità canonichese. In segno di apprezzamento e ricordo della loro permanenza a 

Canonica d’Adda offre loro in dono la Costituzione italiana, come l’Amministrazione 

fa solitamente con i diciottenni canonichesi, “perché in fondo Martina e Giorgia un 

po' lo resteranno per sempre”. 

• Consegna brevi manu ai quattro consiglieri di minoranza l’invito alle celebrazioni 

organizzate per il 2 Giugno, 80° anniversario della fondazione della Repubblica. 

• Relaziona sui recenti episodi di vandalismo ai danni delle strutture del Parco Leonardo, 

dove alcuni ignoti hanno danneggiato il cancello, la centralina elettrica, le 

fotocellule e altri beni comunali. È stato richiesto un preventivo per la riparazione 

dei danni e, nell’attesa di sistemare il tutto, le luci sono state programmate per 

spegnersi alle 22.00 anziché alle 23.00, limitando di fatto la permanenza dei vandali 

in loco. 

• Chiede al consigliere Previtali di confermare il nominativo proposto dalla minoranza 

per far parte della commissione che approverà le benemerenze civiche di quest’anno, 

e l’interpellata ribadisce la propria disponibilità ad entrare in commissione. 

• Comunica una notizia giunta in giornata dalla Provincia per cui, dopo una serie di 

incontri, a seguito della riqualificazione della via Brembate verrà installato il 

semaforo “rosso stop” a spese della Provincia stessa, così da riportare la strada in 

una condizione di legalità, ma al contempo di tutelare la sicurezza di chi abita lì, 

perché la velocità dei veicoli in arrivo da Brembate talvolta è elevata. Continua 

affermando che, anche se nella comunicazione non è scritto esplicitamente, negli 

elaborati tecnici che la Provincia ha mandato è inserito anche il semaforo in piazza 

della Chiesa, che è posizionato allo scopo di diminuire la velocità di chi giunge dal 

ponte. 

  

Proposta N. 19 del 29-04-2026 NUMERO DELIBERA 

Esito Esame: Approvata 17 

Oggetto: APPROVAZIONE DEI VERBALI ADOTTATI NELLA SEDUTA DEL 

29/04/2026 Immediatamente eseguibile: N 

 Soggetta a comunicazione: S 

 Soggetta a ratifica: N 



Illustra il sindaco il punto all’ordine del giorno, dando lettura degli oggetti delle 

deliberazioni della seduta in oggetto. 

Successivamente, non essendovi interventi 

  

Proposta N. 18 del 29-04-2026 NUMERO DELIBERA 

Esito Esame: Approvata 18 

Oggetto: COMUNICAZIONE IN ORDINE AL PRIMO PRELIEVO DAL FONDO 

DI RISERVA PER L'ESERCIZIO 2026 Immediatamente eseguibile: N 

 Soggetta a comunicazione: S 

 Soggetta a ratifica: N 

Il Sindaco illustra il punto all’ordine del giorno. 

Si tratta di una comunicazione in ordine al primo prelievo dal fondo di riserva per l'esercizio 

2026. Questo atto è conseguente a una vicenda preannunciata nell’ultima seduta del Consiglio, 

relativa alla causa con la TSP, la società che gestiva i parcometri e che non era stata pagata. 

Per assicurare il tempestivo pagamento della somma pattuita con l’accordo transattivo è stato 

quindi operato questo prelevamento dal fondo di riserva di cui si dà semplicemente 

comunicazione. 

Successivamente, non essendoci altri interventi 

  

Proposta N. 21 del 21-05-2026 NUMERO DELIBERA 

Esito Esame: Approvata 19 

Oggetto: ATTO  DI  INDIRIZZO IN MERITO ALL'INDIVIDUAZIONE 

DEI CRITERI PREMIANTI DELLA NUOVA MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE PER LA GESTIONE DEL CENTRO SPORTIVO COMUNALE Immediatamente eseguibile: N 

 Soggetta a comunicazione: S 

 Soggetta a ratifica: N 

Il Sindaco illustra il punto all’ordine del giorno. 

 

Durante il precedente Consiglio si è discusso di dare istruzioni operative agli uffici su come 

doveva terminare la convenzione con l'attuale gestore del centro sportivo, e ne era emerso che 

le soluzioni potevano essere due: o trovare un nuovo gestore o chiudere il centro sportivo, 

perché allo stato attuale il Comune non può permettersi di mantenere questa struttura, né di 

gestirla in economia. 

Dal momento che vale la pena fare un tentativo prima di chiudere al pubblico, viene proposto 

questo atto di indirizzo, chiedendone la condivisione con tutti i consiglieri. 

Sostanzialmente i criteri che si propongono sono i medesimi della convenzione che è cessata: 

il Comune vuole individuare una società sportiva che sia disposta a gestire il centro sportivo, 

a pagarne le utenze (vale a dire circa € 9.000,00 all’anno, più il taglio dell'erba e la 

manutenzione ordinaria) senza chiedere investimenti al Comune per il rifacimento di campi da 

calcio o simili. Sottolinea che rifare un campo di calcio costa non meno di € 100.000,00, somma 

che l’Ente oggi non si può permettere di spendere per quella finalità. 

Gli indirizzi che si propongono sono sostanzialmente quelli relativi alla capacità 

tecnico-professionale, ad esempio essere associati a delle federazioni sportive nazionali come 

il CONI, avere esperienza nella gestione di impianti sportivi (qui si richiedono almeno 12 mesi 

consecutivi negli ultimi 5 anni); il numero dei tesserati, criterio che non meramente 

quantitativo, perché avere tanti tesserati vuol dire anche proporre una più vasta offerta. 

Sono state inserite anche la promozione dello sport femminile (la parità di genere non è mai 

stata menzionata nelle convenzioni precedenti) e la priorità al settore giovanile, aspetti sono 

particolarmente cari all’Amministrazione. 

Interviene il consigliere Clara Previtali, che si dichiara, insieme al suo gruppo, completamente 

d’accordo. 

Successivamente, in mancanza di altri interventi 

  

Proposta N. 23 del 21-05-2026 NUMERO DELIBERA 

Esito Esame: Approvata 20 

Oggetto: AFFIDAMENTO IN  HOUSE  DEL SERVIZIO ENERGIA (EPC) 

DEGLI IMMOBILI APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE - 

APPROVAZIONE MODIFICHE ALLO SCHEMA DI CONTRATTO APPROVATO 

CON D.C.C. 26 DEL 20/08/2025 Immediatamente eseguibile: N 

 Soggetta a comunicazione: S 

 Soggetta a ratifica: N 

Il Sindaco Illustra il punto all’ordine del giorno, indicando le ragioni della modifica 

contrattuale, con particolare riferimento all’inclusione della progettazione nei compensi 

erogati ad ATES. 

 

Nel contratto che è stato sottoscritto con ATES Energia (in realtà due, uno per la fornitura 

dell’energia e uno per l’illuminazione pubblica) era prevista, oltre alla fornitura, anche la 

progettazione relativa all'efficientamento energetico di alcuni edifici di proprietà comunale. 

Successivamente, è uscita la notizia del contributo statale di € 300.000,00 per poter ampliare 

la biblioteca e quindi efficientare l'edificio comunale. 

Dato atto però che in questo contratto la progettazione del municipio non era compresa, per 

poter procedere senza stalli viene oggi qui inserita; inoltre, siccome le progettazioni di 

questi contratti non sono gratuite, sono stati momentaneamente tolti i fondi per gli interventi 

alle scuole e inserito il municipio, perché si equivalgono all’incirca in termini di costi 

tecnici. In questo modo l'addendum al contratto non comporta oggi oneri finanziari, perché nel 

contratto era previsto che non ci fossero oneri finanziari di progettazione per i primi tre 

anni, quindi fino a settembre 2027. L'onere finanziario aggiuntivo annuale teorico da settembre 

2027 sarebbe di € 4.000,00 in più all'anno per 10 anni. La progettazione pesa per circa € 



62.000,00, di cui € 22.000,00 erano già coperti dalle somme precedenti e € 40.000,00 sono 

previsti per la prima volta. Se invece andrà a buon fine la richiesta di contributo al GSE, 

le spese di progettazione usciranno da questo contratto per essere finanziate interamente dalla 

Regione e andare nel quadro economico dell'opera, per cui non ci saranno neanche questi € 

4.000,00 annui. 

Interviene il consigliere Clara Previtali chiedendo se tutto questo comporterà lo slittamento 

dei lavori alle scuole. 

Replica il Sindaco, indicando le priorità che hanno determinato l’avvio delle progettazioni 

per municipio e bocciodromo. Di fatto in campagna elettorale si era puntato a gestire l’ordinario 

e non certo alle opere pubbliche: poi, però, per non perdere i contributi del Conto termico 

3.0 l’Amministrazione è stata costretta a fare scelte diverse. La priorità poi è dipesa da due 

fatti: il primo, il contributo dello Stato di € 300.000,00, il secondo, l’eredità Cerea vincolata 

alla Biblioteca. Per quanto riguarda il bocciodromo, la priorità e l’urgenza di intervenire 

nascono dal fatto di aver trovato un’associazione che occupava l’immobile senza titolo, e la 

struttura in avanzato stato di degrado, praticamente cadente. 

Successivamente si impone di intervenire sulle scuole, prima la secondaria di primo grado, poi 

la primaria, i cui ultimi lavori risalgono al 2006-2007. 

Infine, non ultimo, urge mettere mano a via Cimitero che è in condizioni pessime. Il quadro 

economico di quest’opera espone non meno di € 165.000,00. C'è già la progettazione esecutiva 

perché il Comune ha partecipato a un bando del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

che non ha vinto, perché i soldi sono andati tutti ai Comuni di montagna. A questo punto bisogna 

essere pronti a cogliere eventuali altre fonti di finanziamento, visto che la documentazione 

progettuale è già completa. 

Successivamente, in mancanza di altri interventi 

  

Proposta N. 22 del 21-05-2026 NUMERO DELIBERA 

Esito Esame: Approvata 21 

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA 

URBANA Immediatamente eseguibile: N 

 Soggetta a comunicazione: S 

 Soggetta a ratifica: N 

Il Sindaco illustra il punto all’ordine del giorno. 

Premette che un regolamento comunale di polizia urbana organico non esisteva più da anni nel 

Comune e quindi si è reso necessario farne uno ex novo. 

Quando si parla di regolamento di polizia urbana si intendono tutte quelle norme che servono 

per regolare la civile convivenza, quindi i rumori molesti, il taglio delle siepi, l'uso delle 

piscine, la disciplina delle attività lavorative, la tutela della quiete, la manutenzione, la 

condizione, il mantenimento e la conduzione degli animali, le sale giochi e il relativo sistema 

sanzionatorio. Purtroppo, questo regolamento non servirà a niente, se non ci saranno l'impegno 

dei cittadini ed il controllo dell'autorità di polizia, ma l’Ente ha il dovere di provarci. 

Segnala in particolare l’art. 44, che ha seguito personalmente in sinergia sia con la Questura 

di Bergamo che con i Carabinieri: questo articolo richiama integralmente le norme del Decreto 

Sicurezza, che è quello convertito nella legge 48 del 2017 ed è stato definito quello sul “DASPO 

urbano”. 

La legge già individua una serie di strutture che sono tutelate da questo punto di vista, come 

ad esempio le strutture ferroviarie, aeroportuali, marittime, il trasporto pubblico locale e 

altre che vengono ritenute strategiche in termini di sicurezza. Questa stessa legge però 

consente ai Comuni di individuare ulteriori zone in considerazione delle proprie esigenze 

territoriali. Questo comporta che in caso di violazione delle norme sulla quiete pubblica e 

sul decoro in una di queste zone, che si considerano sensibili, si applicano poi le normative 

sul DASPO urbano: prima l'autorità amministrativa locale, quindi il sindaco o la polizia locale, 

possono intimare l'ordine di allontanamento per 48 ore e la sanzione amministrativa, e in caso 

di violazione della misura amministrativa può intervenire la Questura per disporre 

l'allontanamento per un anno intero. 

Queste sono le norme che l’Amministrazione ha ritenuto di dare alle Forze dell’ordine per poter 

contrastare efficacemente quanto si verificherà nel periodo estivo in particolare, ma che si 

sta già constatando adesso. Parallelamente a queste norme, se sarà necessario, verranno emanate 

ordinanze in materia di sicurezza pubblica, come prevista dal testo unico degli enti locali, 

previo nulla osta della Prefettura. 

Dà lettura delle zone sensibili incluse nell’art. 44, e propone di includerne di ulteriori, 

la cui necessità è emersa successivamente alla predisposizione del documento: il parcheggio 

attorno al Palazzo c.d. Quistini (antistante al Parco Unità d’Italia), il parco giochi 

all’angolo fra via Ramponi e via Baumann, il parco di via Verdi (dietro la CONAD), il parcheggio 

in via Torino, a fianco della Scuola Secondaria di primo grado. Al Regolamento verranno allegate 

le planimetrie perimetrate per facilitare il lavoro delle Forze dell’ordine. 

Propone inoltre di precisare il contenuto delle sanzioni applicabili con l’inserimento del 

richiamo normativo dell’art. 9, comma 1 della legge 48/2017. 

Interviene il consigliere Clara Previtali, suggerendo l’inserimento all’art. 44 del parcheggio 

antistante la via Lodi, il parchetto di fianco all’Asilo, Piazza Confraternita ed altri. 

Il testo dell’art. 44 risulta così riformulato: 

1) Oltre agli spazi interni delle infrastrutture e relative pertinenze individuati 

dall’art. 9, comma 1 del decreto legge 20 febbraio 2017, n. 14 “Disposizioni urgenti in materia 

di sicurezza delle città” convertito in Legge, con modificazioni dalla Legge 18 aprile 2017, 

n. 48 (aree interne delle infrastrutture, fisse e mobili, ferroviarie, aeroportuali, marittime 

e di trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano, e delle relative pertinenze), entro i 

quali è prevista l’applicazione dei provvedimenti di allontanamento con contestuale divieto 

di accedervi e permanervi, impartiti nei modi prescritti dalla legge, in attuazione del comma 

3 dell’articolo medesimo, onde tutelarne il decoro, vengono individuate le ulteriori seguenti 



aree urbane del Comune nelle quali è possibile l’applicazione delle prescritte misure: 

a) il Parco “Unità d’Italia” e il parcheggio e i portici a uso pubblico circondanti il 

condominio “Quistini”; 

b) il Parco “Leonardo”; 

c) il Parco giochi di via Bergamo e l’antistante parcheggio; 

d) la piazza del Comune e il parchetto antistante la scuola dell’infanzia; 

e) il parcheggio di via Lodi fronte ingresso via Locatelli; 

f) il parcheggio ad uso pubblico posto all’incrocio tra via Bergamo e via Verdi; 

g) il parcheggio di via Verdi antistante l’ingresso del centro sportivo; 

h) piazza don Anselmo Crespi; 

i) piazza Confraternita; 

j) il parchetto sito in via Ramponi; 

k) il parcheggio e l’annesso parchetto siti in via Caravaggio, delimitato a nord da via 

Lombardia e a sud da via Europa; 

l) piazza Libertà; 

m) il parcheggio ingresso atleti nel centro sportivo situato in via Donizetti; 

n) il parcheggio del Cimitero; 

o) la piazzetta di via Locatelli antistante al centro anziani; 

p) il parcheggio di via Matteotti situato a nord della rotonda sulla SS 525; 

2) Nel Parco “Leonardo” è vietato l’accesso e la permanenza dalle ore 22:00 alle ore 6:00. 

3) Chiunque vìola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione 

amministrativa prevista dall’art. 9 comma 1 del d.l. 14/2017 convertito nella legge 48/2017.  

4) Le predette aree sono raffigurate nella planimetria di cui all’allegato “A” al presente 

regolamento. 

Sarà modificato di conseguenza l’allegato A del regolamento. 

Per quanto riguarda poi l’art. 45 il consigliere Previtali propone di estendere il riferimento 

a tutte le specie animali e non solo ai cani, purché regolarmente registrati. 

All’art. 45 è quindi aggiunto il seguente ultimo comma:  

15) Le norme di cui al presente articolo si applicano a tutti gli animali regolarmente detenuti, 

con riferimento alla specifica normativa vigente per ciascuna specie. 

Il Consiglio comunale approva quindi tutti gli emendati presentati nel corso della discussione 

e autorizza la modifica del regolamento e dei suoi allegati. 

Il cons. Previtali chiede inoltre chiarimenti in merito agli artt. 7 e 38, cui replica il sindaco.  

Il Sindaco conclude evidenziando che, come emerso nel corso della discussione, la tentazione 

sarebbe estendere il DASPO a tutto il territorio comunale, e risulterebbe per alcuni una 

limitazione della libertà personale, ma d’altra parte se non viene indicato un luogo in questo 

Regolamento, presto o tardi gli incivili e i vandali si radunerebbero proprio lì. 

Successivamente, in mancanza di altri interventi 

 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  

 

 

Il Presidente Il SEGRETARIO COMUNALE 

Arcari Paolo Giulio Falbo Nicola 

 


